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SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE
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il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799

tramaco@tramaco.net 

www.tramaco.net
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•	 Statistiche. Forte crescita dei prodotti metallurgici
•	 Marcegaglia investe 250 milioni di euro 
• 	 INSERTO LAVORO PORTUALE.
	 Grilli. La gestione della formazione	
	 Rubboli. La cultura della formazione
	 Appetecchia. Dal lavoro alla formazione portuale tra nuove 

tecnologie e specializzazione
	 De Tommasi. Il ruolo dell'interinale
•	 Promos Italia a Med Seawork
• 	 Progetto Hub. Mazzotti (Legacoop): “Gara d'appalto, le nostre 

Coop pronte a partecipare”
•	 Conferenza nazionale della Portualità: un'occasione andata in fumo
• 	 Codice della strada. Giudizio negativo di CNA Fita sulle modifiche 

previste per i mezzi pesanti 
•	 Ottolenghi, i dieci anni di PIA a Valona
•	 Via della Seta. Ravenna alleata di Trieste
• 	 Propeller, cena d'estate con premio a Gianfranco Fiore
•	 Ravenna Festival al Porto San Vitale

             Marcegaglia 
investe 250 milioni

Sapir, Sabadini 
confermato presidente.

Il nuovo CdA
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STATISTICHE

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

SFACS – Via Pirano, 7
48122 Ravenna - Italy

Tel +39 0544.424211
Fax +39 0544.590550

sfacs@sfacs.it – www.sfacs.itcasa di spedizioni dal 1976

N.V.O.O.C. Services

Freight Forwarders

Custom Brokers

Shipping Agency

“On wheel” service Europe/Greece

La movimentazione dei tre mesi del 2019 è stata pari a 6.401.652 tonnel-
late di merce, in aumento dell’1,6% rispetto a gennaio-marzo 2018, grazie 
al mese di marzo che ha registrato un traffico pari a  2.529.461 tonnellate 
e in crescita del 15,5% rispetto a marzo dello scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 5.522.162 (+1,0%) e 
879.490 (+5,6%) tonnellate.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le rinfuse solide e le merci 
varie sono aumentate rispettivamente dell’1,0% e del 7,4%, le rinfuse liquide hanno 
fatto registrare un calo pari al 5,3%, mentre per le merci unitizzate, quelle su rotabili 
risultano in crescita dello 0,4% e quelle in container dell’1,6%. 
L’aumento più consistente è per i prodotti metallurgici, pari a quasi 1,8 milioni di ton-
nellate (+9,9%).
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.190.353 mila 
tonnellate di merce ha registrato un -6,8% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. In particolare, in calo i cereali (-26,4%) e gli oli vegetali (-28,7%); in crescita 
invece i semi oleosi (+50,6%).
In diminuzione i materiali da costruzione, pari a oltre un milione di tonnellate di pro-
dotti importati, tra questi le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto 
di Sassuolo che risultano in lieve calo (-0,6%).
I contenitori movimentati sono stati pari a 52.159 TEUs, in aumento dell’1,5%, in par-
ticolare in aumento i pieni, con 1.848 TEUs in più (+4,5%).
Il numero dei trailer è stato pari a 19.298 unità, in calo rispetto allo scorso anno 
(-7,0%); di questi 14.891 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania 
(-5,7%) e 744 sulla linea da/per l’Albania.
Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi tre mesi sono stati sbarcati 3.335 e 
persi 1.394 pezzi rispetto allo scorso anno.
Sempre per i primi tre mesi, la merce movimentata via ferrovia è stata pari a 902.259 
tonnellate, l’1,6% in meno rispetto allo scorso anno. Il calo principale è stato per gli 
inerti.
I TEUs movimentati sono stati 3.982 (1.761 in e 2.221 out), contro i 3.587 dello scorso 
anno (+11,0%).

La movimentazione dei quattro mesi del 2019 è stata pari a 8.730.967 ton-
nellate di merce, in aumento dell’2,6% rispetto a gennaio-aprile 2018, gra-
zie ai buoni risultati dei mesi di marzo e aprile che hanno registrato crescite 
del 15,5% e del 5,3% rispetto agli stessi mesi dello scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 7.547.773 (+2,4%) e 
1.183.194 (+4,2%) tonnellate.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le rinfuse solide e le merci va-
rie sono aumentate rispettivamente dello 0,7% e dell’11,8%, le rinfuse liquide hanno 
fatto registrare un calo pari al 5,3%, mentre per le merci unitizzate, quelle su rotabili 
risultano in calo dello 0,3% e quelle in container in crescita del 2,3%. 
L’aumento più consistente è per i prodotti metallurgici, pari a quasi 2,5 milioni di ton-
nellate (+13,6%).
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.594.174 mila 
tonnellate di merce ha registrato un -2,0% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. In particolare, in calo i cereali (-17,3%) e gli oli vegetali (-20,2%); in crescita 
invece i semi oleosi (+61,1%).
In diminuzione i materiali da costruzione, pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate di pro-
dotti importati, tra questi le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto 
di Sassuolo che risultano in lieve calo (-0,8%).
I contenitori movimentati sono stati pari a 71.813 TEUs, in aumento dell’1,3%, in par-
ticolare in aumento i pieni, con 2.404 TEUs in più (+4,2%).
Il numero dei trailer è stato pari a 20.651 unità, in calo rispetto allo scorso anno 
(-1,1%); di questi 19.294 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania 
(-7,0%) e 1.357 sulla linea da/per l’Albania.
Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi tre mesi sono stati sbarcati 4.473 e 
persi 2.053 pezzi rispetto allo scorso anno.
Sempre per i primi quattro mesi, la merce movimentata via ferrovia è stata pari a 
1.198.628 tonnellate, il 2,6% in meno rispetto allo scorso anno. Il calo principale è 
stato per gli inerti.
I TEUs movimentati sono stati 5.314 (2.313 in e 3.001 out), contro i 5157 dello scorso 
anno (+3,0%).

Forte crescita dei prodotti metallurgici
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STATISTICHE
DATI DI MARZO

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-MARZO 2019 GENNAIO-MARZO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

A1   TOTALE TONNELLATE (A2+A3+A4) 5.465.996 833.065 6.299.061 5.522.162 879.490 6.401.652 102.591 1,6%

Indicare l'unità di misura utilizzata:
Tonnellate o migliaia di tonnellate

A2 RINFUSE LIQUIDE di cui: 1.026.876 72.002 1.098.878 985.801 54.638 1.040.439 -58.439 -5,3%

A21 Petrolio greggio 0 0 0 18.153 0 18.153 18.153 n.d.

A22 Prodotti (petroliferi) raffinati 336.661 13.210 349.871 408.279 34.428 442.707 92.836 26,5%

A23 Prodotti petroliferi gassosi, liquefatti 
o compressi e gas naturale 160.147 2.300 162.447 101.390 1.500 102.890 -59.557 -36,7%

A24 Prodotti chimici 178.188 56.492 234.680 179.682 18.710 198.392 -36.288 -15,5%

A25 Altre rinfuse liquide 351.880 0 351.880 278.297 0 278.297 -73.583 -20,9%

A3 RINFUSE SOLIDE di cui: 2.435.967 114.963 2.550.930 2.420.979 156.630 2.577.609 26.679 1,0%

A31 Cereali 552.182 0 552.182 406.389 0 406.389 -145.793 -26,4%

A32 Derrate alimentari/mangimi/oleaginosi 347.248 5.633 352.881 450.683 20.630 471.313 118.432 33,6%

A33 Carboni fossili e ligniti 55.816 0 55.816 26.766 0 26.766 -29.050 -52,0%

A34 Minerali/cementi/calci 1.077.484 23.125 1.100.609 1.049.644 30.795 1.080.439 -20.170 -1,8%

A35 Prodotti metallurgici 13.206 0 13.206 44.743 0 44.743 31.537 238,8%

A36 Prodotti chimici 10.040 0 10.040 10.530 0 10.530 490 4,9%

A37 Altre rinfuse solide 379.991 86.205 466.196 432.224 105.205 537.429 71.233 15,3%

A4 MERCI VARIE IN COLLI di cui: 2.003.153 646.100 2.649.253 2.115.382 668.222 2.783.604 134.351 5,1%

A41 In contenitori (compresi contenitori Ro-Ro) 307.188 286.751 593.939 313.494 290.232 603.726 9.787 1,6%

A42 Ro-Ro (contenitori esclusi) 145.070 249.710 394.780 139.476 256.941 396.417 1.637 0,4%

A43 Altre merci varie 1.550.895 109.639 1.660.534 1.662.412 121.049 1.783.461 122.927 7,4%

ALTRE INFORMAZIONI (numero)

B1 Numero toccate 690 652 -38 -5,5%

B12 Stazza lorda 8.895.289 8.933.587 38.298 0,4%

B2 Numero di passeggeri locali e traghetti (B21+B22) 
di cui: 148 149 297 717 560 1.277 980 330,0%

B21 Passeggeri locali (viaggi < 20 miglia) 0 0 0 0 0 0 0 n.d.

B22 Passeggeri traghetti 148 149 297 122 171 293 -4 -1,3%

B3 Numero di passeggeri crociere 1 1 1.310 20 468 664 -646 -49,3%

B31 "Home Port" 1 1 2 20 468 488 486 24300,0%

B32 "Transiti" (da contarsi una sola volta) 1.308 176 -1.132 -86,5%

B4 Numero di container in TEU (B41+B42) 26.140 25.256 51.396 27.030 25.129 52.159 763 1,5%

B41 "Hinterland" (B411+B412) di cui: 26.140 25.256 51.396 27.030 25.129 52.159 763 1,5%

B411 Vuoti 6.588 3.337 9.925 21.535 21.799 43.334 33.409 336,6%

B412 Pieni 19.552 21.919 41.471 5.495 3.330 8.825 -32.646 -78,7%

B51 Numero unità Ro-Ro 7.584 8.446 16.030 7.461 8.144 15.605 -425 -2,7%

B52 Numero veicoli privati 43 315 358 358 n.d.

B53 Numero veicoli commerciali 4.729 0 4.729 3.335 0 3.335 -1.394 -29,5%

Forte crescita dei prodotti metallurgici

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-APRILE 2019 GENNAIO- APRILE DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 913 881 -32 -3,5%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 7.372.994 1.135.507 8.508.501 7.547.773 1.183.194 8.730.967 222.466 2,6%

Prodotti petroliferi 738.862 32.810 771.672 737.536 57.628 795.164 23.492 3,0%

Rinfuse liquide non petrolifere 662.253 78.490 740.743 599.694 37.507 637.201 -103.542 -14,0%

Rinfuse solide 3.271.831 164.283 3.436.114 3.264.758 193.985 3.458.743 22.629 0,7%

Merci varie 2.089.276 145.370 2.234.646 2.325.978 171.458 2.497.436 262.790 11,8%

Merci in container 426.330 385.560 811.890 440.869 389.483 830.352 18.462 2,3%

Merci su trailer/rotabili 184.442 328.994 513.436 178.938 333.133 512.071 -1.365 -0,3%

CONTAINER (TEU) 36.045 34.820 70.865 37.701 34.112 71.813 948 1,3%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 16.295 11.118 27.413 14.586 11.041 25.627 -1.786 -6,5%

Trailer 9.769 11.118 20.887 10.055 10.596 20.651 -236 -1,1%

Automotive 6.526 0 6.526 4.473 0 4.473 -2.053 -31,5%

Auto e altri veicoli 0 0 0 58 445 503 503 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 193 201 4.631 175 225 5.532 901 19,5%

su traghetti 193 201 394 175 225 400 6 1,5%

su navi da crociera 4.237 5.132 895 21,1%

DATI DI APRILE
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele) • Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro) • Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

ACCIAIO

Via G. Antonio Zani, 15
48122 Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 531831 
Fax +39 0544 530088 

intercontinental@intercontinentalsrl.it
www.intercontinentalsrl.it

Marcegaglia investe 250 milioni 
Il Gruppo Marcegaglia ha varato 
per lo stabilimento ravennate un 
piano di investimenti di 250 milioni 
di euro per i prossimi cinque anni.
Lo hanno annunciato il presidente 
del Gruppo, Antonio Marcegaglia, 
e la sorella Emma, vice presidente, 
nel corso di una conferenza stampa 
tenutasi in Municipio presenti il 
mondo portuale, quello imprendi-
toriale, i sindacati.
“Per i prossimi cinque anni preve-
diamo di accelerare gli investimenti 
triplicando le risorse rispetto al pas-
sato per giocare un ruolo ancora 
più significativo”, ha spiegato Anto-
nio Marcegaglia. Gli obiettivi “sono 
quelli di rafforzare ulteriormente 
la nostra competitività e la filiera 
produttiva, quindi i fondi saranno 
dedicati a efficienza energetica, in-
novazione, rinnovo delle tecnolo-
gie e formazione oltre alla crescita 
interna ed esterna attraverso ac-
quisizioni. Il focus è su mercati e 
segmenti nuovi e per i prossimi due 
anni abbiamo diversi dossier per 
acquisizioni allo studio in Italia e in 
Europa”.
Ravenna assume così un ruolo sem-
pre più centrale nelle strategie del 
gruppo di Gazoldo degli Ippoliti. Lo 
stabilimento diretto da Aldo Fiorini, 
dove lavorano 900 dipendenti più 
altrettanti indiretti stabili, si avvia a 
fare 100 nuove assunzioni. Grazie 
alla banchina portuale e al raccodo 
ferroviario gode di una situazione 
logistica e intermodale che sfrutta 
appieno.

Il Sindaco de Pascale: “Dobbiamo 
garantire cultura industriale 
e procedure e iter autorizzativi certi”

“Il Gruppo Marcegaglia è uno dei principali gruppi italiani che già 
da tempo rappresenta una delle grandi eccellenze dell’area indus-
triale e portuale della nostra città”, ha affermato il sindaco Michele 
de Pascale. Ravenna è orgogliosa del ruolo che ricopre all’interno del 
Gruppo, la presenza in sala consiliare oggi ha un significato impor-
tante per gli impegni e il futuro della Marcegaglia in città. Questo 
è un momento non formale, sfidante e vogliamo essere all’altezza 
della sfida insieme a tutta la comunità. Ravenna ha una grande am-
bizione in termini di sviluppo portuale industriale. Sul porto ci sono 
fortissime aspettative per il bando lavori che aspettiamo per il mese 
di luglio e anche perché sappiamo che le grandi imprese del porto 
hanno in programma investimenti importanti.
Se gruppi che hanno visione globale investono a Ravenna, vuol dire 
che vedono nel nostro territorio delle opportunità.
Sono due i grandi elementi che il nostro territorio deve garantire a 
chi vuole investire: innanzitutto la cultura industriale, un territorio 
amico dell’impresa e dello sviluppo, che quando c’è l’opportunità di 
cogliere un investimento si muove come un sol uomo, e questo at-
teggiamento lo condivide anche la comunità.
Il secondo elemento è quello delle procedure autorizzatorie con-
cesse in tempi rapidi, con funzionari pubblici inflessibili sul rispetto 
delle norme, ma non ottusi nel cautelare se stessi e nel non promuo-
vere la crescita. Chi vuole investire a Ravenna deve sapere di poterlo 
fare e troverà enti pubblici che daranno ottima prova di sé negli iter 
burocratici.
Da qui oggi mandiamo anche messaggi ad altri enti statali: abbiamo 
investimenti in fase di progettazione con finanziamenti Anas e Rfi, 
progetti definiti con risorse in parte già stanziate, ora ci servono can-
tieri non solo parole”.
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ACCIAIO

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia
Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • info@cpravenna.it

 Cooperativa Portuale Ravenna

Attualmente, nei 540 mila me-
tri quadrati su via Baiona ven-
gono lavorate cinque milioni 
di tonnellate di acciaio, movi-
mentato via porto e ferrovia 
(Marcegaglia è il primo cli-
ente di Trenitalia). Si tratta di 
una delle più moderne strut-
ture impiantistiche che imp-
iega le più avanzate tecnologie 
produttive per il decapaggio 
chimico, la laminazione a fred-
do, la ricottura statica, la zinc-
atura e la preverniciatura dei 
rotoli d’acciaio, oltre ad avere 
un centro servizi per la spiana-
tura e il taglio dei coils in ac-
ciaio al carbonio.
“Il legame del Gruppo con 
questa città – hanno affermato 
Antonio ed Emma Marcegaglia 
- festeggia i 34 anni. Abbiamo 
un rapporto molto positivo 
con l’amministrazione comu-

nale. E Ravenna ha, quindi, un 
ruolo trainante che crescerà da 
metà 2020”. Dal 1998 a oggi il 
Gruppo ha investito su Raven-
na un miliardo di euro.
L'investimento di 250 milioni 
a Ravenna rientra nel piano da 
600 milioni complessivi an-
nunciati dalla società.
Una prima tranche di 150 mil-
ioni di euro è già in corso.
"Di questa tranche – ha infor-
mato Aldo Fiorini, direttore 
dello stabilimento di Ravenna 
e membro del cda - fa parte 
l’impianto di cogenerazione 
che è in fase autorizzativa. 
Consumerà gas naturale e 
produrrà energia elettrica e 
termica. Ciò ci consentirà di 
ridurre le emissioni in atmos-
fera e di efficientare ulterior-
mente lo stabilimento. Si re-
alizzerà un nuovo impianto di 

laminazione, il quarto e "più 
tecnologico al mondo", per un 
incremento della capacità di 
laminazione del 30%, 550.000 
tonnellate. Sorgeranno nuovi 
capannoni per il magazzinag-
gio e l'imballaggio per 16mila 
metri quadrati per migliorare 
la sicurezza e il non danneg-
giamento dei materiali. Con 
il progetto Master model, in-
vece, verranno interconnesse 
tutte le linee per garantire 
"continuità qualitativa". Con 
quello Supply chain si cre-
erà un sistema integrato de-
gli stabilimenti. Ancora: da 
un lato verranno automatiz-
zati i carroponti e ci saranno 
l'handling a terra e l'imballo 
automatico, dall'altro il pro-
getto Icoy (messo a punto da 
Itway) permetterà di sapere 
quando il lavoratore entra in 
una zona di possibile perico-
lo".
A proposito del progetto hub 
portuale, Antonio Marce-
gaglia ha sottolineato che 
"l'investimento è stato pro-
grammato a prescindere 
dagli sviluppi del progetto 
per l'approfondimento dei 
fondali". "E' chiaro - ha aggi-
unto Emma Marcegaglia - che 
con la possibilità di ingresso 
di navi di maggiori dimen-
sioni aumenterà l'efficienza e 

la competitività della nostra 
banchina che importa acciaio 
da tutto il mondo".
A proposito della situazione 
politica nazionale, Emma 
Marcegaglia ha commentato 
che la competitività di una 
azienda come la Marcegaglia 
beneficierebbe di una politica 
più centrata sull'industria che 
accogliesse le richieste di Con-
findustria di una riduzione del 
costo del lavoro, a vantaggio 
del lavoratore, e di una mag-
giore attenzione verso gli in-
vestimenti in infrastrutture.
L'annuncio del Gruppo Marce-
gaglia per lo stabilimento di 
Ravenna è un segnale im-
portantissimo, un’iniezione 
di fiducia e un modo illumi-
nato e lungimirante di cel-
ebrare i 60 anni di attività 
dell’azienda: “Siamo orgo-
gliosi dell’impegno e della 
tenacia di un’impresa che ha 
saputo radicarsi nel territorio 
– commenta il presidente di 
Confindustria Romagna, Paolo 
Maggioli – contribuendo alla 
crescita e allo sviluppo di tutto 
il tessuto produttivo, renden-
dolo ora più innovativo e sos-
tenibile grazie ai nuovi progetti 
in cantiere sul fronte della si-
curezza, della digitalizzazione 
e dell’attenzione all’ambiente: 
un esempio tangibile di come 

le nostre imprese possono es-
sere protagoniste non solo sul 
piano economico, ma anche 
sociale e culturale”.
Giannantonio Mingozzi, presi-
dente del Terminal Container 
Ravenna, apprezza i nuovi 
impegni del gruppo Marcega-
glia e ha sottolineato anche 
l'incremento della movimen-
tazione portuale grazie ai ser-
vizi del porto e alle dotazioni 
proprie del gruppo Marcega-
glia in via Baiona e sul fronte 
canale. 
“È altrettanto doveroso, ha 
continuato Mingozzi, ricor-
dare come la continuità nello 
sviluppo dello stabilimento e 
di sempre nuove tecnologie 
ha trovato da 30 anni (e fino 
all'ultimo) in Steno Marcega-
glia un trascinatore formida-
bile, capace di "patti chiari" 
con le istituzioni e reciproca-
mente corrisposto. Ricordo 
i tanti incontri con Steno 
assieme a Mercatali e poi a 
Matteucci, i suoi apprezza-
menti sul rispetto dei tempi di 
concessione, l'inaugurazione 
dei nuovi impianti con il grup-
po di invitati che guidava il-
lustrando le novità, ben coadi-
uvato dai figli Emma (giovane 
presidente di Confindustria) e 
Antonio e dall'allora direttore 
Plinio Fiorini, padre di Aldo. 
Quella bella storia continua 
oggi a beneficio dell'economia 
ravennate e dimostra che 
Ravenna può continuare a es-
sere città d'impresa e di rispet-
to per chi investe con passione 
e coraggio; peccato, conclude 
Mingozzi, che in altri settori 
come l'off-shore e l'oil&gas si 
faccia di tutto per distruggere 
una tradizione e una capac-
ità d'impresa riconosciuta in 
tutto il mondo ma combattuta 
proprio in Italia".
Alcuni dati di bilancio. Per 
quanto riguarda i ricavi nel 
2018 sono stati superati i 5,3 
miliardi di euro con un Ebitda 
di 411 milioni (386 milioni rif-
eribili a Marcegaglia Steel). 
Oggi il gruppo è leader mon-
diale nella trasformazione 
dell' acciaio con 5,8 milioni di 
tonnellate lavorate ogni anno, 
ha circa 6.500 dipendenti e 25 
stabilimenti sparsi nel mondo.
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Importante il lavoro in corso da 
parte della società presieduta da 
Sabadini per migliorare la reddi-

SOCIETÀ SIMAP srl

servizi ecologici portuali

SIMAP s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

Rinnovo  del CdA di Sapir con un 
unico avvicendamento, mentre le 
novità più importanti stanno nei 
passi avanti decisivi per l’edifi-
cabilità di circa 100 ettari di aree 
destinate alla logistica, compreso 
il nuovo terminal container. Mar-
tedì l’assemblea dei soci ha in-
nanzitutto rinnovato il consiglio 
di amministrazione che subito si 
è riunito per attribuire le cariche. 
Riccardo Sabadini e Nicola Sbriz-
zi (eletti dall’assemblea) sono 
stati confermati alla presidenza 
e alla vice presidenza della so-
cietà,  Mauro Pepoli (indicato dal 
Comune di Ravenna) ricoprirà 
nuovamente l’incarico di ammi-
nistratore delegato. Confermati 
consiglieri dall'assemblea Enrica 
Barbaresi, Marina Chiaravalli, Lu-
ca Grilli, Guido Ottolenghi. Elena 

La Sapir 
cala l'asso 
su logistica 
e nuovo 
terminal

TERMINAL

ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRUPPI ORMEGGIATORI 
E BARCAIOLI PORTI ITALIANI

Via Salaria, 89, 00198 Roma RM
Tel. + 39 06 4424 9850 • Fax +39 06 44249862

infopec@angopi.it • www.angopi.eu

Rinnovato il CdA 
della società, 
Sabadini e Pepoli 
al secondo mandato

Il Consiglio 
di Amministrazione
Riccardo Sabadini
Nicola Sbrizzi
Mauro Pepoli
Enrica Barbaresi
Marina Chiaravalli
Luca Grilli
Guido Ottolenghi
Federica Moschini
Elena Tabanelli

Sindaci revisori
Antonio Venturini
Gaetano Gentile
Roberta Sangiorgi

Tabanelli è stata indicata quale 
consigliere dalla Camera di com-
mercio. Unica novità l’ingresso 
in quota alla Regione di Federica 
Moschini in sostituzione di Ro-
berta Suzzi. Cambio anche nei 
revisori dei conti, con l’ingresso 
di Gaetano Gentile al posto del 
dimissionario Romano Argnani. 
Il collegio, di cui fanno parte an-
che Antonio Venturini e Roberta 
Sangiorgi, scadrà tra un anno.
Nel 2018 il fatturato del Gruppo 
Sapir è stato di 62 milioni, in li-
nea con l’anno precedente, 29 
quello della sola capogruppo. 
Verranno distribuiti 3,2 milioni 
di dividendi. La movimentazio-
ne complessiva di merci varie e 
prodotti liquidi dei terminal del 
gruppo è stata pari a 4 milioni di 
tonnellate (+2%).

tività e valorizzare i 100 ettari di 
proprietà destinati alla logistica. 
E’ stato approvato il piano urba-
nistico attuativo San Vitale, che 
consente alla società di utilizzare 
in modo definitivo 8 ettari all’u-
scita dal terminal che al momen-
to sono impiegati come piazzali 
per ospitare ferro e altre merceo-
logie. In dirittura d’arrivo il Pua 
Trattaroli, il fiore all’occhiello, 
perché, appena partiranno i lavo-
ri di escavo dei fondali, avvierà  in 
concreto la progettualità del nuo-
vo terminal container. «Devo dire 
che c’è un certo interesse verso il 
nuovo terminal. Alcuni gruppi lo 
hanno già manifestato. Appena 
uscirà il bando di gara per l’Hub 
portuale e si vedranno le draghe 
al lavoro, si entrerà certamente 
più nel dettaglio dello sviluppo 

di Trattaroli» dice Sabadini. Il ter-
zo Pua riguarda 47 ettari situati 
tra la Classicana e via Molinet-
to, destinati esclusivamente alla 
logistica. Anche in questo caso 
non manca l’interesse di gruppi 
specializzati verso la nuova infra-
struttura. I tecnici di Sapir (area 
Logistica 1) e AdSP  (area Logi-
stica 2) stanno studiando come 
unire le due aree che godono di 
una condizione infrastruttura-
le ottimale: banchine, ferrovia, 
Classicana che passa al centro 
delle due aree logistiche, ma è a 
buon punto il progetto per supe-
rare il gap.  «Il nostro obiettivo è 
quello di mettere le aree in con-
dizioni di edificabilità» spiega 
Sabadini «poi, in base ai partner 
interessati a investire, vedremo 
come procedere».
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La formazione portuale è importante, perché sceglie-
re di fare il portuale e farlo per la prima volta è come 
il primo giorno di scuola, con la differenza che non 
ci sono banchi o scrivanie a cui fare attenzione ma 
colli che pesano decine di tonnellate che ti orbitano 
attorno.
Il sistema ha dimostrato che la professionalità rima-
ne importante e in molti casi necessaria, stante le im-
prevedibilità del dinamismo dei traffici che mutano 
in relazione a variabili sempre nuove e stante lo scenario mondiale che non 
consente ancora di fare previsioni affidabili.
Alzare l’asticella della formazione può garantire un equilibrio occupazionale e 
soprattutto mantenere sempre al massimo il livello di qualità e sicurezza che 
è obiettivo e prerogativa indispensabile per rimanere al passo col mercato 
europeo e non venire balcanizzati.
È volontà comune di rispondere a questo dinamismo richiesto: a fianco dei 
terminalisti nel procacciare traffico, non nell’aspetto imprenditoriale del ter-
mine che sono bravissimi a fare da soli, ma a fianco perché a ogni loro do-
manda “ma noi siamo in grado di... sappiamo fare a...”, noi possiamo far va-
lere le nostre competenze (frutto della formazione) per acquisire quel nuovo 
traffico, ma non con incoscienza.
Sovradimensioniamo i parametri e i criteri che vengono suggeriti dagli enti 
(Stato, Regione) per i corsi di formazione professionale, perché abbiamo avu-
to prova che la formazione deve smettere di essere vista come una spesa, ma 
deve essere vista per quello che in realtà è, ovvero un investimento a tutti 
gli effetti e deve essere considerata come lo strumento che organizza tutti i 
processi.
Una settimana fa abbiamo chiuso il bilancio 2018: in formazione professiona-
le abbiamo speso  770mila euro, la metà per soci dipendenti diretti e la metà 
per ragazzi in somministrazione (formiamo persone che i nostri competitor 
terminalisti possono assumere già formati).
Nell’insieme è da rilevare il ruolo positivo svolto dalle società di lavoro interi-
nale, uno strumento che, se gestito in maniera corretta, garantisce sicurezza, 
professionalità,  qualità e formazione. Perché solo se gestito in questa manie-
ra garantisce il giusto filtro per una portualità che non può essere inquinata 
dalla logistica (20.000 portuali-1.000.000, 700.000 bassa contrattualistica, 
300.000 extracomunitari magari non sindacalizzati). Quale credete sia la pri-
ma fonte di dumping tariffario? La formazione. 
Il tempo ha dato ragione a questo strumento. Il ricorso all’interinale ha fun-
zionato, ha creato in tante realtà un banco di prova per poi scegliere i futuri 
portuali da integrare nella società alla quale venivano somministrati. È diven-
tato un centro  di formazione permanente e sempre costante al quale tutte le 
realtà hanno attinto e dato corso al passaggio in organico citato prima, all'iter 
che li vede partire come lavoratori interinali impiegati pochi giorni al mese 
fino a essere stabilizzati all’interno del porto.
Ci permette di testare i nostri dipendenti verso il loro impiego nella portualità 
che non gira solo su gomma, ma solleva e sposta carichi con gru, carrelli e 
quant’altro. 
La  Compagnia Portuale nel 1980 contava 1200 persone di organico, sbar-
cava 8 milioni di tonnellate di merci, aveva 140 mezzi. Nel 2018 conta 400 
persone, 400 mezzi, ha movimentato 24 milioni di tonnellate. Un terzo per 
il triplo: nel 1980 il rapporto uomo-macchina era nove a uno, oggi è paritario 
(uno a uno).

LUCA GRILLI - Presidente ANCIP e Compagnia Portuale

Il convegno verte sulla formazione professionale, 
fondamentale non solo sul piano della sicurezza sul 
lavoro. Formazione significa qualità del lavoro  du-
rante l’operazione portuale, che deve essere svolta 
con rapidità, assenza di danni alle persone, alle navi 
e alla merce. Tutto ciò comporta minore spreco di ri-
sorse e maggiore margine per tutti. Di conseguenza 
i lavoratori, e anche i datori di lavoro, lavorano bene.
Oggi uno dei grandi problemi è trovare personale 
qualificato. Deve essere in grado di  reggere il ritmo aziendale, affidabile, 
adeguato alle mansioni da svolgere. Se non è tutto questo, il personale va 
ovviamente formato. In passato la formazione professionale era la trasmis-
sione orale delle buone prassi operative tra il lavoratore anziano e quello 
giovane. Oggi ci sono società specializzate. Il vettore nave è un cantiere di 
lavoro che cambia da nave a nave, da stiva a stiva, da merce a merce. Spes-
so non c’è una formazione comune, ma neanche un linguaggio comune. 
Non esistono standard che valgano erga omnes.
A Ravenna va meglio che in altri porti, quanto previsto dalle normative per 
favorire e incentivare la formazione professionale dei portuali viene appli-
cato e valorizzato dalla AdSP con  periodiche riunioni, con la mappatura di 
tutti i lavoratori art. 17,16,18, coop facchinaggio. C’è una continua richiesta 
di ulteriore formazione professionale e l’AdSP è disponibile a fare program-
mi e mettere in campo le risorse per fare formazione all’interno del porto. 
Anche perché va sottolineato che la formazione professionale diventa l’ar-
ma per evitare la balcanizzazione dei porti italiani. Il mondo deregolarizzato 
fa sì che si viaggi in mare senza regole, con il ricorso alla dequalificazione, 
ma ciò che apparentemente fa guadagnare gli armatori favorisce una minor 
qualità del lavoro svolto. 
Il portuale 4.0 è ancora una prospettiva. Il primo sito sperimentale a Savo-
na, e semiautomatizzato, esordirà entro l’anno.
Infine, un accenno al rinnovo del contratto: non ci sono grandi scontri so-
ciali ma è la prima volta, dopo 20/25  anni, che una tornata contrattuale, a 
causa del clima politico, si svolge nell’assoluta mancanza di interlocutori 
nella parte ministeriale. 
La valorizzazione dei ruoli, il riconoscimento economico e normativo, la re-
sponsabilizzazione dei lavoratori e il loro coinvolgimento sono  lo stumento 
per garantire risultati operativi importanti e qualità dell'offerta del porto di 
Ravenna.
Il lavoro portuale è tutelato da una legge speciale che prevede sia la ti-
pologia di un contratto unico per tutte le modalità di impiego (lavoro alle 
dirette dipendenze dei terminalisti, affidato alle maestranze dell 'art.17 o 
somministrato). Sono previsti la mappatura delle maestranze abilitatate ad 
operare e la autorizzazione dell'AdSP unitamente a quella del competente 
ministero per le variazioni delle piante organiche.
La legge prevede inoltre il controllo puntuale da parte delle autorità prepo-
ste sul rispetto dei principi e delle normative.
Il tutto è finalizzato a garantire nel tempo e nelle diverse situazioni il nume-
ro e la qualità dei lavoratori necessari per le operazioni portuali.
Si giustificano quindi la grande attenzione alla tematica della formazione 
professionale e le ingenti risorse stanziate sia dall'Autorità che dai singoli 
terminalisti e dall' Art. 17. Nel tutelare la  professionalità dei lavoratori dei 
porti si salvaguarda anche la sicurezza del lavoro e la sicurezza della nazio-
ne in un ambito così sensibile.

ROBERTO RUBBOLI - Direttore ANCIP, Presidente Port Ravenna Progress

LAVORO PORTUALE

La gestione
della formazione

La cultura
della formazione

Inserto dedicato al convegno “Lavoro portuale: un modello di formazione professionale” 
tenutosi giovedì 16 maggio 2019

organizzato da Port Ravenna Progress e AdSP del Mare Adriatico centro settentrionale
nell'ambito della iniziativa Italian Port Days

in collaborazione con la Compagnia Portuale di Ravenna

«LAVORO PORTUALE: UN MODELLO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE»
Giovedì 16 maggio 2019 – ore 18,00
c/o Sala Convegni dell’Autorità di Sistema Portuale 

Via Antico Squero, 31 Ravenna

Ore 18,00 Introduce Roberto Rubboli – Presidente Port Ravenna Progress
Intervengono:
Daniele Rossi – Presidente Assoporti
Andrea Appetecchia – Segretario Generale Fondazione SILP
Roberto De Tommasi – Direttore Generale INTEMPO 
Luca Grilli – Presidente ANCIP

Ore 20,30 Segue cena c/o C.R.S.C. Portuali alla Standiana, Via Prov.le Standiana, 38 
Savio (adiacente a Mirabilandia) 

R.S.V.P. Segreteria Port Ravenna Progress – e –mail segreteria@portravennaprogress.it; cell. 339 6547195
Si prega di comunicare la propria partecipazione entro il giorno 14/05/201

In collaborazione con Compagnia Portuale Ravenna
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Via Antico Squero, 31 Ravenna

Ore 18,00 Introduce Roberto Rubboli – Presidente Port Ravenna Progress
Intervengono:
Daniele Rossi – Presidente Assoporti
Andrea Appetecchia – Segretario Generale Fondazione SILP
Roberto De Tommasi – Direttore Generale INTEMPO 
Luca Grilli – Presidente ANCIP

Ore 20,30 Segue cena c/o C.R.S.C. Portuali alla Standiana, Via Prov.le Standiana, 38 
Savio (adiacente a Mirabilandia) 

R.S.V.P. Segreteria Port Ravenna Progress – e –mail segreteria@portravennaprogress.it; cell. 339 6547195
Si prega di comunicare la propria partecipazione entro il giorno 14/05/201

In collaborazione con Compagnia Portuale Ravenna
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Promosso da Port Ravenna Progress si è svolto recentemente un 
interessante convegno dedicato al lavoro portuale. Tra le relazio-
ni quella di Andrea Appetecchia, Project Manager Isfort & Gene-
ral Manager  Fondazione Scuola Italiana Logistico Portuale.“Tra il 
2010 ed il 2012 – è lo schema del ragionamento di Appetecchia - 
l’Isfort realizzò un’indagine sul lavoro portuale in Italia: da allora 
ad oggi è cambiato qualcosa?  Va analizzato lo scenario di riferi-
mento: competitività, concentrazione e produttività, evoluzione 
del porto e del lavoro portuale.
Evoluzione del traffico, sembra non cambi nulla, ma in realtà 
cambia tutto: da ormai parecchi anni i volumi di traffico comples-
sivi del sistema portuale italiano sono sostanzialmente gli stessi. 
I volumi però sono simili, mentre la ripartizione è radicalmente 
cambiata in termini di categorie merceologiche (rinfuse, contai-
ner, ecc.); organizzazione dello spostamento (transhipment/ga-
teway); livelli di concentrazione… “e gli impatti sul lavoro sono 
stati e continuano ad essere consistenti” commenta il manager.
Il traffico contenitori in Italia pur mantenendo valori complessivi 
stabili è cambiato radicalmente. Ciò  ha comportato l’ascesa e 
il declino del transhipment, il raddoppio del traffico gateway, la 
polarizzazione del traffico nei porti degli archi nord occidentale 
e orientale (dal 47% del traffico del 2001, al 57% del 2017), il 
tutto con impatti rilevanti dal punto di vista del lavoro portuale. 
(tabelle 1 e 2)

L'EVOLUZIONE DEL PORTO E DEL LAVORO PORTUALE
Non solo l’uomo, ma addirittura il porto potrebbe essere escluso
“Fino ad oggi l’uomo è stato al centro delle attività portuali”  ana-
lizza Appetecchia. 
“Dimensione fisica, manovra diretta di mezzi meccanici rappre-
sentano ancora oggi l’essenza dei servizi portuali, (solo 1% dei 
porti mondiali è completamente automatizzato). In un futuro 
non troppo lontano, la tecnologia (Big Data, Internet of Things, 
Blockchain, ecc.) potrebbe arrivare a marginalizzare il contributo 
del lavoro umano. Secondo alcuni osservatori, lo sviluppo tec-
nologico e la concentrazione dei flussi di beni (import export) in 
pochi operatori potrebbe addirittura, non solo eliminare il lavoro 
portuale, ma arrivare a escludere il porto dalla catena logistica 
(attraverso il carico e scarico con droni delle navi off shore diret-
tamente presso le piattaforme logistiche inland)… ma non spin-
giamoci troppo in là”. (tabella 3)

Quali sono dunque i rischi e le opportunità del nuovo scenario 
per il lavoro portuale?
“Più che di esclusione del lavoro portuale dovuta ad un incre-
mento dell’automazione, il rischio più acuto riguarda la poten-

3. L’unico	
  segmento	
  di	
  traffico	
  in	
  grado	
  di	
  reggere	
  l’avanzamento	
  dei	
  
contenitori	
  è	
  quello	
  dei	
  rotabili

2.1.	
  Ancora	
  consistente	
  è	
  il	
  peso	
  
delle	
  relazioni	
  di	
  cabotaggio	
  con	
  le	
  
isole,	
  tuttavia	
  soprattutto	
  per	
  i	
  
porti	
  dell’Adriatico	
  il	
  peso	
  dello	
  
short	
  sea	
  shipping è	
  rilevante
2.2.	
  I	
  rotabili	
  e	
  i	
  contenitori	
  sono	
  i	
  
segmenti	
  più	
  labour	
  intensive	
  
nell’ambito	
  delle	
  operazioni	
  
portuali
2.3.	
  Rinfuse	
  (solide	
  e	
  liquide)	
  e	
  
project	
  cargo	
  sono	
  in	
  diminuzione,	
  
anche	
  se	
  con	
  qualche	
  distinguo	
  	
  	
  

2005=100

6

4.	
  Anche	
  nei	
  segmenti	
  in	
  calo	
  vi	
  sono	
  importanti	
  fenomeni	
  
di	
  concentrazione:	
  il	
  caso	
  dei	
  porti	
  multipurpose

I	
  porti	
  di	
  Ravenna	
  e	
  Taranto	
  sono	
  i	
  principali	
  scali	
  «Multipurpose»	
   italiani.	
  Tuttavia	
  
mentre	
  Taranto	
  dipende	
  direttamente	
  dall’andamento	
  del	
  plesso	
  siderurgico	
  
dell’Ilva,	
  Ravenna	
  ha	
  un	
  mercato	
  più	
  articolato	
  ed	
  una	
  stabilità	
  più	
  solida.
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HHLA	
  Container	
  Terminal	
  Altenwerder (automazione)

Sala	
  di	
  controlloTrasporto	
  di	
  superfice	
   (AGV)

Sistemi	
  di	
  trasbordo	
  automatizzatiVista	
  aerea

1. Robotizzazione:	
  il	
  fattore	
  umano	
  sembra	
  scomparire
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Le	
  operazioni	
  portuali	
  stanno	
  diventando	
  sempre	
  più Capital e	
  meno	
  Labour Intensive
3

4.	
  Impatto	
  sulla	
  scena	
  portuale	
  dell’evoluzione	
  dello	
  
shipping

Navi più grandi Meno porti

Integrazione 
orizzontale

Integrazione 
verticale

Più picchi di carico

I porti perdono forza 
contrattuale

Concentrazione 
dell’occupazione

Necessità di pool di 
manodopera

Riduzione tempi  e 
maggiore produttività

Fonte: Elaborazioni ITF/OECD

Evoluzione del mercato dello 
shipping

Impatto
Istituzioni e infrastrutture Lavoro

19

1 L'UNICO SEGMENTO DI TRAFFICO IN GRADO DI REGGERE L'AVANZAMENTO 
DEI CONTENITORI È QUELLO DEI ROTABILI

IMPATTO SULLA SCENA PORTUALE DELL'EVOLUZIONE DELLO SHIPPING4

ROBOTIZZAZIONE: IL FATTORE UMANO SEMBRA SCOMPARIRE

       ANCHE NEI SEGMENTI IN CALO VI SONO IMPORTANTI FENOMENI 
       DI CONCENTRAZIONE IL CASO DEI PORTI MULTIPURPOSE
2

Dal lavoro alla professione portuale tra nuove tecnologie e specializzazione
L’intervento di Andrea Appetecchia, Project Manager Isfort & General Manager Fondazione Scuola Italiana Logistico Portuale
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ziale banalizzazione del lavoro in porto e una sua conseguente marginalizzazione 
(from port of people to port of things). Per non essere collocato ai margini il lavoro 
deve crescere in qualificazione e specializzazione occupando così la giusta centra-
lità all’interno del cluster logistico portuale (dockers managers of things). Il lavoro 
portuale può divenire un punto di partenza per migliorare condizioni e qualità del 
lavoro lungo tutta la filiera logistico-portuale (la logistica portuale un posto bello 
in cui lavorare e crescere professionalmente). 

Dal lavoro alla professione portuale
Appetecchia a questo punto analizza lo scenario prossimo venturo del lavoro por-
tuale: i porti del futuro (non così tanto lontano) avranno bisogno di addetti alta-
mente qualificati, nuove capacità nel lavoro portuale grazie a una più efficiente 
integrazione tra lavoratori, mezzi meccanici e strumenti tecnologici, revisione del 
ruolo e delle competenze del lavoro portuale (- lavoro fisico + lavoro intellettuale).

Necessità di standard comuni di accreditamento
L’incremento delle specializzazioni e delle competenze necessarie per esercitare 
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35 anni di esperienza 
oltre 250 tecnici

www.ambientesc.it 

un’azienda italiana 
di consulenza & ingegneria ambientale 

e laboratori di analisi ambientali 
chimico-fisiche e biologiche

LAB N. 0510L

   RIFERIMENTO ATTIVITÀ DI LABORATORIO

Dal lavoro alla professione portuale tra nuove tecnologie e specializzazione
L’intervento di Andrea Appetecchia, Project Manager Isfort & General Manager Fondazione Scuola Italiana Logistico Portuale

le professioni portuali richiederanno modelli comuni a livello europeo riguardo 
a: descrizione delle tipologie di attività portuale e delle professioni chiamate a 
svolgerle; disciplinare delle competenze e del know how necessario; percorsi for-
mativi strutturati.
In altri termini serve un sistema di certificazione delle competenze per assicurare 
gli standard minimi di qualità riconosciuti da soggetti terzi e accreditati, consen-
tire la mobilità del lavoro portuale a livello europeo (ferma restando la peculiarità 
di ciascun contesto portuale), definire regole del gioco condivise.

CONCLUSIONI 
Dopo aver ripercorso la storia della portualità italiana dal 2012 al 2019, Appetec-
chia pone in chiusura il seguente interrogativo:  “il mondo dei porti del 2012 è lo 
stesso di oggi?”. 
”Sicuramente no, e i numeri lo dimostrano, tuttavia l’impressione – che rilevam-
mo allora – di un sistema portuale dove le regole possono essere interpretate 
secondo gli umori locali», rimane ancora valida”. 
Le modalità con cui le AdSP stanno procedendo nella definizione dei propri Piani 
Organico Porto mi sembra lo dimostri con sufficiente chiarezza. Per trasformare 
il nostro sistema portuale da un insieme disomogeneo di sedi portuali, in un 
network coeso e competitivo servono strategie condivise e implementate dalle 15 
AdSP… anzi adesso 16. 

DI NAVIGAZIONE s.r.l.
RAVENNA

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 
MARITTIME E TERRESTRI
UFFICI IN TUTTI I PORTI

OPERAZIONI E ASSISTENZA DOGANALE 
IMPORT EXPORT

SPEDIZIONI MARITTIME
INTERNAZIONALI
SBARCHI E TRASPORTI
CONTAINERS

Tel. (+39) 0544.63222
Fax (+39) 0544.602336

info@olympiadinav.com
www.olympiadinav.com
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Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
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Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
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Tel. 0544/530204-530453
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Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY

IFA S.r.l.
via Baiona, 143
Zona Industriale Nord
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 685922
Fax. +39 0544 453411
info@ifasrl.it

NA.DEP. S.r.l.
via della Battana, 28
Zona Industriale Sud 
Porto San Vitale
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 436355
Fax. +39 0544 436056
info@nadep.it

Impresa Portuale 
Agenzia Marittima 
Casa di Spedizioni
Deposito Doganale

LAVORO PORTUALE

Intempo è l’unico soggetto che 
ha la visione di tutti i porti ita-
liani, in grado di rispondere al-
le esigenze formative imposte 
dall'evoluzione professionale 
del lavoro sulle banchine con 
conseguente evoluzione delle 
professionalità richieste dalle 
società che operano a norma 
dell'art. 17 della Legge 84/94 
passando dalle professionalità 
di base a professionalità com-
plesse.
Voglio qui sottolineare la sto-
ricità del rapporto fra la Com-
pagnia portuale di Ravenna e 
Intempo fin dai tempi dell'in-
troduzione del lavoro sommi-
nistrato nella portualità italia-
na, punto di riferimento per lo 
sviluppo della somministra-
zione negli altri porti. 
L’evoluzione del lavoro portua-
le  ha visto l'introduzione di 
nuove professionalità che han-
no determinato l'esigenza di 
nuovi contenuti professionali 
quali l'informatica e la lingua 
inglese che determinano l'esi-
genza di apprendimenti anche 
teorici da parte delle nuove generazioni evidenziando la necessità di pensare a percorsi di aggior-
namento dedicate all'evoluzione delle attuali figure professionali.
Di qui l'esigenza di  “mettere a sistema” le figure professionali presenti nei vari porti certifican-
done i contenuti e i percorsi  formativi per poter dimostrare la maggiore competenza delle figure 
professionali presenti nei porti che subiscono la concorrenza delle figure professionali presenti nel 
settore della logistica terrestre.

Roberto De Tommasi
Direttore Generale Intempo S.p.A

Il ruolo dell'interinale
Rispondere alle esigenze formative imposte 
dall’evoluzione professionale in banchina

PORTI Totale ore 
anno 2018

PORTO DI RAVENNA 165698,15

PORTO DI VENEZIA 114918,25

PORTO DI GENOVA 98985,5

PORTO DI TRIESTE 66926,5

PORTO DI SAVONA 27788,57

PORTO DI MONFALCONE 24631,5

PORTO DI LIVORNO 24380

PORTO DI SALERNO 20149

PORTO DI CIVITAVECCHIA 12170,75

PORTO DI PALERMO 5250

PORTO DI NAPOLI 3896

PORTO DI BRINDISI 1986,5

PORTO DI ANCONA 1163

PORTO DI BARI 596

PORTO DI CAGLIARI 0

PORTO DI TARANTO 0
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Sembra che la burocrazia proprio non voglia far decol-
lare il progetto hub portuale. Legacoop, di cui è neo 
presidente,  come si pone?
Non c’è dubbio che si tratti di una procedura di gara 
molto complessa e che necessita della verifica di tutte 
le condizioni normative e tecniche. 
Il tempo però non è una variabile indipendente, par-
ticolarmente in una fase come questa nella quale la 
necessità di investimenti pubblici è più forte. Confi-
diamo dunque che il bando di gara esca al più presto. 
Si è tornato recentemente a parlare del mese di luglio 
come data possibile. Confidiamo che questi possano 
essere i tempi previsti.
Anni fa si parlò della possibilità che Legacoop potesse 
investire direttamente in attività economiche del por-
to. Forse erano altri tempi?
Legacoop non è un soggetto economico, ma un’as-
sociazione, per cui non ha tra i suoi compiti quello di 
investire direttamente. Non per questo non intendia-
mo rappresentare le nostre associate che sono par-
ticolarmente interessate ai lavori pubblici previsti dal 
progetto del porto di Ravenna. 
Le nostre cooperative locali, a cominciare da CMC, 
Consar, Arco Lavori e CBR  hanno tutti i requisiti per 
costituire un pool di imprese in grado di partecipare 
alla selezione pubblica che verrà bandita. 
Per questo auspichiamo la rapida pubblicazione del 
bando di gara.
Quale ruolo pensa debba giocare la cooperazione 

nell'ambito portuale?
Già attualmente le imprese cooperative sono presenti 
e operanti in quei contesti. 
Pensiamo al settore della logistica, dei trasporti, della 
movimentazione merci, facchinaggio, fino ai servizi 
legati alla sicurezza della navigazione e del porto. È 
una presenza solida e lavoriamo affinché si rafforzi e 
si qualifichi, nell’ambito della massima collaborazio-
ne tra gli attori economici e le istituzioni che operano 
nello scalo ravennate, collaborazione e unità di intenti 
che rappresenta la precondizione per potere far cre-
scere nei mercati la capacità competitiva dello scalo 
ravennate.
In autunno ci sarà l'appuntamento con MareTerra. Su 
quali aspetti vi concentrerete?
Stiamo lavorando per questo appuntamento biennale 
che per noi significa cogliere un’analisi puntuale sullo 
stato di salute dello scalo, sulla sua funzione e sul suo 
ruolo, anche alla luce degli strumenti di programma-
zione e pianificazione territoriale che lo riguardano, 
come il nuovo Piano regionale integrato dei trasporti.
Ovviamente ci auguriamo che a quella data le procedu-
re per l’affidamento dei lavori siano già state esperite. 
Intendiamo concentrarci in particolare sul nodo delle 
infrastrutture e della rete dei porti dell’Alto Adriatico, 
in relazione allo sviluppo dei mercati sulla cosiddetta 
Via della Seta e alle opportunità che si potranno de-
terminare per l’intero sistema economico romagnolo 
e regionale.

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

Progetto Hub. Intervista a Mario Mazzotti (Legacoop)

“Gara d'appalto, le nostre 
Coop pronte a partecipare”

Promos Italia Ravenna, l’ex Azienda Speciale Eu-
rosportello della CCIAA di Ravenna, promuove la 
partecipazione di aziende ravennati alla prima edi-
zione di Med Seawork,   manifestazione fieristica 
B2B dedicata al mondo dei mestieri del mare: una 
opportunità di incontro per produttori, distributori, 
buyers, innovatori ed istituzioni nel settore del la-
voro del mare.
La manifestazione si svolgerà a Genova  presso i 
Magazzini del Cotone e  vedrà la partecipazione di 
importanti players del settore, con buyers prove-
nienti da Emirati Arabi, Turchia, dal Nord Europa  e 
da  Paesi dell’Unione Europea.
Med Seawork avrà luogo a Genova durante la set-
timana dedicata allo shipping in partnership con 
la quarta edizione della Genoa Shipping Week: un 
evento biennale che riunisce operatori portuali, 
marittimi, logistici provenienti da tutto il mondo.
Genoa Shipping Week è una settimana di approfon-
dimenti tecnici rivolti al settore ed eventi divulgati-
vi per promuovere la cultura portuale: workshop e 
seminari, open day di storiche realtà portuali, mo-
menti istituzionali, serate di gala ed eventi sportivi 
per favorire le relazioni e il networking.

Per maggiori informazioni: 
Promos Italia, Camera di commercio di Ravenna
tel. 0544 481443
ravenna@promositalia.camcom.it

Promos Italia a 
Med Seawork

Genova, 
27-29 giugno
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Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

L’11 e 12 giugno Roma avrebbe dovuto ospitare  la prima Conferenza nazionale 
della portualità, trasporto marittimo e logistica intermodale su invito del Vicemi-
nistro alle Infrastrutture e ai trasporti Edoardo Rixi. Obiettivo della due giorni nella 
Capitale, nella Pontificia Università Angelicum San Tommaso d'Aquino, era la rac-
colta dei contributi di tutti i soggetti della comunità portuale e della logistica per la 
definizione delle strategie e delle future azioni nazionali. 
La conferenza però non si è tenuta in seguito alle dimissioni di Rixi dall’incarico di 
vice ministro con delega ai Porti.
In vista della Conferenza nazionale il Mit aveva predisposto uno studio sui princi-
pali temi da affrontare con il mondo portuale. Eccoli.

SCENARI COMMERCIALI E GEOPOLITICI, OPPORTUNITÀ DI CRESCITA 
Con il raddoppio del Canale di Suez nel 2015, il Mediterraneo ha assunto una nuo-
va centralità e l’Italia rappresenta uno dei terminali strategici nell’operazione di 
sviluppo degli investimenti della Cina. Il sistema portuale italiano è già in grado di 
accogliere le merci della nuova Via della seta, attraverso i porti di Trieste, Venezia, 
Genova, per raggiungere il cuore dell’Europa. Inoltre, anche i porti siciliani potreb-
bero giocare un ruolo importante in relazione ai traffici da/ per l’Africa. 
Nell’ambito delle nuove rotte di traffico merci della Cina verso occidente l’Italia è 
chiamata ad affrontare una sfida per acquisire nuovi spazi nel commercio mondia-
le e implementare l’infrastrutturazione portuale e ferroviaria attraverso gli investi-
menti della Cina.
Il tema della nuova Via della Seta è profondamente legato allo sviluppo infrastrut-
turale non solo dei porti ma anche dei corridoi logistici a livello terrestre (reti TEN-
T). Ad oggi, purtroppo permangono importanti colli di bottiglia nelle infrastrutture 
stradali e ferroviarie, i quali non consentono ai nostri porti di essere competitivi 
nel trasporto intermodale e di ampliare significati o che collega il nord con i porti 
di Napoli, Bari, Messina e Palermo. Ma complessivamente sono 14 i porti interes-
sati da suddetti corridoi (a quelli già citati si aggiungono Ancona, Augusta, Caglia-
ri, Gioia Tauro, La Spezia, Livorno, Taranto).
La rete Core verrà completata nel 2030 e questo richiede un significativo efficienta-
mento dei collegamenti ferroviaria e stradali e il completamento dei collegamenti 
di “ultimo miglio” ai porti e aeroporti della rete stessa. Per rispondere a tale sfida 
è necessario partire dalle analisi delle criticità operative e gestionali sollevate dai 
caricatori e dagli operatori di trasporti, individuando e realizzando le infrastrutture 
necessarie.
In tale contesto non si può non tener conto della ciclica instabilità di alcuni gover-
ni nordafricani, degli effetti della Brexit nei rapporti commerciali, ma anche delle 
opportunità derivanti dall’istituzione delle Zone Economiche Speciali (ZES) nel 
Meridione e delle Zone logistiche Semplificate (ZLS), queste ultime finalizzate a 
favorire lo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni escluse 
dalla disciplina delle ZES. Le due misure hanno infatti come obiettivo l’aumen-
to della produttività e della competitività, favorendo la crescita dell’occupazione 
dell’area interessata.
Le opportunità di crescita economica dei nostri porti vanno anche ricercate, ol-
tre che nello sviluppo delle attività commerciali e logistiche, nella promozione e 
incentivazione delle attività legate al turismo del mare. Negli ultimi anni, diversi 
porti italiani hanno assistito a una importante crescita dei loro traffici crocieristici, 

frutto della capacità attrattiva del nostro paese da un punto di vista turistico. An-
che il comparto dei traghetti presenta un forte potenziale di crescita, in particolare 
nel periodo estivo da/per le principali destinazioni turistiche. 
Accanto a ciò occorre ricordare il ruolo rilevante delle marine e dei porticcioli turi-
stici, nonché dei cantieri di costruzione e riparazione navale, business che rappre-
sentano un “volano” importante per lo sviluppo economico e dell’occupazione in 
molte regioni italiane.

SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E REGOLATORIA 
Al fine di rendere i porti italiani maggiormente competitivi in una dimensione 
sempre più globalizzata, nel 2016, dopo oltre venti anni dalla iniziale riforma, si 
è scelto di trasformare le autorità portuali da una dimensione “monoscalo” in 
enti gestori di sistema portuale, attuando alcune delle misure previste dal Piano 
Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL). Ciò al fine di con-
ferire nuovo slancio e competitività al sistema produttivo nazionale, riducendo il 
grado di conflittualità/concorrenzialità che tra essi esisteva e che nulla aggiungeva 
all’economia italiana. I porti costituiscono, come noto, realtà nevralgiche nell’eco-
nomia italiana grazie al ruolo strategico che l’Italia ha al centro del Mediterraneo 
e che, in prospettiva, dovrebbe sempre di più assumere in un’ottica di servizio dei 
mercati logistici: il sistema portuale nazionale dovrebbe rappresentare il gateway 
mediterraneo verso il centro Europa.
A distanza di tre anni dalla riforma, però, le nuove Autorità di Sistema Portuale 
(AdSP) hanno difficoltà a rendere più operativi i porti, a incrementare le infrastrut-
ture che favoriscano l’intermodalità, a differenziare la propria offerta rispetto agli 
altri porti, stimolando così gli investitori stranieri. 
Occorre quindi avviare una stagione di semplificazione con riduzione dei tempi di 
risposta da parte delle pubbliche amministrazioni che devono rilasciare alle AdSP 
pareri o autorizzazioni, e un maggior uso degli strumenti come la conferenza di 
servizi e il silenzio assenso. 
Si rende necessario dunque rivedere alcune delle regole esistenti, con l’introduzio-
ne di strumenti di semplificazione e di razionalizzazione dei processi amministra-
tivi al fine di rendere la riforma organica e strutturale. 
Tra i numerosi temi da affrontare sicuramente c’è quello della gestione delle con-
cessioni perché l’assenza di regole comuni non favorisce la trasparenza e la com-
petitività del sistema. Questa tema è inoltre riconducibile a quanto recentemente 
sollevato dalla Commissione Europea, in merito al pagamento delle tasse sui pro-
venti derivanti dalle concessioni.
Infine, occorre ricordare le difficoltà ad assumere una chiara visione strategica in 
termini di pianificazione delle infrastrutture necessarie per la crescita del Paese 
associate alla difficoltà delle Autorità di Sistema Portuale di presentare proposte 
progettuali infrastrutturali realizzabili rapidamente e in tempi definiti, a fronte di 
finanziamenti certi. Anche in relazione agli investimenti pubblici, in affiancamento 
a quelli dei privati, vanno affrontate le implicazioni derivanti delle osservazioni 
della Commissione Europea in tema di investimenti e aiuti di Stato.
Con riferimento infine ai servizi tecnico-nautici (rimorchio, ormeggio e pilotag-
gio), la cui disciplina di principio è indicata all’articolo 14 della legge n.84/1994 
e alla normativa del codice della navigazione e del suo regolamento, emerge con 
sempre maggiore forza l’esigenza che detti servizi divengano sempre più efficien-

Un'occasione andata in fumo

Conferenza nazionale della portualità, trasporto marittimo e logistica intermodale.
Ecco i temi che sarebbero stati trattati
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ti. In ragione del fatto che il mercato di riferimento presenta tutte le caratteristiche 
tipiche del monopolio naturale (unico soggetto erogatore del servizio all’interno 
dell’ambito portuale), occorre porre le condizioni per evitare spinte verso l’auto-
produzione da parte degli armatori.

NAVIGAZIONE ED EFFICIENTAMENTO LOGISTICO 
Come noto, i nostri porti gateway sono oggi competitivi non solo se efficienti nei 
processi operativi al loro interno, grazie all’accessibilità nautica, ai servizi portuali 
e alla dotazione di moderne infrastrutture e sovrastrutture, ma anche e soprattutto 
se presentano un’elevata efficienza delle connessioni terrestri per servire i mercati. 
Pur riconoscendo il ruolo imprescindibile svolto dal trasporto su gomma, grazie 
alla sua flessibilità e capillarità, occorre perseguire un pesante riequilibrio modale 
in favore del trasporto ferroviario, in grado di ampliare gli hinterland commerciali 
dei porti, anche all’estero, nonché di ridurre le esternalità negative. Ad oggi i servi-
zi ferroviari dai porti sono presenti in modo significativo solo in poche realtà por-
tuali, tutte localizzate nel nord del paese. Sarà decisivo per il successo della nostra 
portualità invertire questa tendenza e rafforzare con adeguati investimenti il tra-
sporto ferroviario in tutte le principali realtà portuali, anche nel centro-sud. In tale 
prospettiva vanno affrontate criticità in tema di cosiddetto “ultimo miglio” (e.g., 
scali ferroviari, manovre, etc.) e occorre ampliare il coordinamento con retroporti 
e centri logistici al fine di connettere efficacemente i nostri porti con nuove realtà 
di mercato, sottraendo quote di domanda agli scali nord europei.
Nello sviluppo della portualità italiana, oltre alla realizzazione di nuove infrastrut-
ture fisiche, occorre investire in infrastrutture immateriali e in innovazione tecno-
logica, coinvolgendo sia attori pubblici che privati. Si pensi, ad esempio, all’im-
plementazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN) attraverso il sistema 
UIRNet, chiamato a integrare le informazioni generate nei PCS dei diversi scali 
portuali e nei retroporti ad essi commercialmente connessi. Vanno accresciuti gli 
sforzi su tematiche tecnologiche di frontiera, che in parte ci vedono ancora indie-
tro rispetto ad altri porti europei, quali il bunkeraggio di GNL, il cold ironing, la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, l’automazione dei varchi portuali per 
accrescere la sicurezza, l’introduzione di meccanismi di pre-announcement ai gate 
dei terminal, progetti pilota in tema di Industria 4.0, etc.

LAVORO, AMBIENTE E SICUREZZA 
A tre anni distanza dall’approvazione delle nuove norme ambientali sui dragaggi, 
permangono grosse difficoltà in merito all’effettuazione di interventi di approfon-
dimento dei porti italiani o anche di semplice manutenzione. La mancanza di tali 
interventi o, nei casi migliori, la loro realizzazione dopo procedure approvative 

che durano molti anni, rappresentano una delle principali cause della cronica ar-
retratezza infrastrutturale dei nostri porti rispetto ai competitor mediterranei ed 
europei. È necessario riattivare con urgenza un tavolo di lavoro che coinvolga i 
ministeri e le regioni interessate, gli istituti di ricerca, le autorità e tutti gli enti ge-
stori di porti, affinché vengano analizzate le procedure vigenti sotto i profili tecnici 
e amministrativi, con l’obiettivo di introdurre reali elementi di semplificazione che 
diano certezza di poter realizzare gli escavi portuali con tempi e costi ragionevoli, 
nell’assoluto rispetto degli irrinunciabili principi di tutela dell’ambiente marino-
costiero.
Per quanto riguarda il lavoro portuale si evidenzia come l’introduzione di nuove 
tecnologie sia in banchina che nei terminal oltre che a bordo delle navi deve andare 
di pari passo con un continuo processo di aggiornamento delle competenze da 
parte dei lavoratori stessi, salvaguardando comunque l’occupazione. 
Negli ultimi tempi è inoltre tornata di attualità la questione dell’autoproduzione 
per le operazioni di rizzaggio e derizzaggio la quale, in particolare, deve tener con-
to di svariati fattori: sicurezza, efficienza, operatività ed economicità. Va inoltre 
evidenziato, tuttavia, che per poter avere una crescita sostenibile e duratura del la-
voro nei porti è necessario che si incrementino in modo strutturale i traffici marit-
timi e delle merci movimentate. E ciò diviene possibile solo attraverso un sistema 
portuale efficiente e realmente competitivo.
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto n. 408 del 17 dicembre 
2018 a firma del Direttore Energia e Clima del Ministero dell’ambiente, di concerto 
con il Direttore della vigilanza sulle Autorità Portuali del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, sono divenute operative le linee guida per la redazione del Do-
cumento Energetico Ambientale dei Sistemi Portuali (DEASP) previsto dall’art.4-
bis della legge n.84/1994. Il principale obiettivo del DEASP, la cui redazione è 
demandata alle singole Autorità di Sistema Portuale, è la riduzione delle emissioni 
di CO2, da perseguire attraverso interventi che migliorino l’efficienza energetica e 
promuovano l’uso di energie da fonti rinnovabili nei porti. La redazione dei DE-
ASP, con particolare riferimento alla fase di definizione della “fotografia iniziale”, 
costituirà una grande occasione di raccolta di informazioni, sino ad oggi alquanto 
disomogenee, su cui agire per migliorare le politiche energetiche e ambientali nei 
porti.
Infine, un ulteriore fattore importante per la crescita dell'economia è legato all’in-
cremento dei volumi di merci e dei passeggeri e ciò può avvenire attraverso una 
consolidata osmosi nel binomio sicurezza e trasporto sfruttando al meglio il con-
testo organizzativo, normativo e tecnologico. Per organizzare un sistema di sicu-
rezza efficace appare quindi necessario tener conto di vari aspetti e di un'analisi 
dei fattori di rischio.

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bper.it

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna
Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 
Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna 
Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073
Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì 
Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295
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AUTOTRASPORTO

Codice della strada

Ravenna

www.ra.cna.it

Vuoi fare impresa?

Ravenna

E’ negativo il giudizio di CNA Fita sulle proposte di modifica al Codice del-
la strada previste per i mezzi pesanti. Ciò che emerge e lascia perplessi è 
l’assenza di una visione d’insieme, che possa fare da bussola a modifiche 
equilibrate, in grado di coniugare innovazione e sicurezza, riforma organica 
del mercato e situazioni consolidate, oltre a liberalizzazioni e legalità.

Trasporti eccezionali. Un Catasto (purtroppo) archiviato
Il legislatore, in primo luogo, avrebbe dovuto interessarsi della realizzazio-
ne di quel Catasto delle strade, previsto fin dal 1992, che consentirebbe la 
verifica puntuale dello stato delle infrastrutture viarie, in modo da garantire 
la circolazione in sicurezza. La digitalizzazione e la messa in rete del cata-
sto stradale permetterebbero, infatti, l’individuazione immediata di percorsi 
alternativi, con l’indicazione della loro effettiva tolleranza di peso e di tutte 
le altre informazioni utili alla circolazione dei mezzi. Tutti, pesanti e leggeri. 
Non solo quelli pesanti. 
Secondo CNA Fita, doveva essere questa la prima modifica da introdurre al 
Codice della strada, perché la riduzione di peso non risolve il problema di 
dove questi mezzi possano circolare in sicurezza. Sono rimaste sullo sfon-
do le esigenze industriali del Paese, di cui è mancata una visione comples-
siva. La produzione industriale italiana, infatti, si contraddistingue per le 
eccellenze che ci sono riconosciute in tutto il mondo. Eccellenze che hanno 
dimensioni e pesi importanti, questi grossi carichi, qualcuno dovrà pur tra-
sportarli. 

Privilegiati i trattori agricoli con rimorchio
Riguardo al settore agricolo, invece, emerge un orientamento del tutto op-
posto, si vanno ad aumentare dimensione e massa delle macchine agricole 
e dei loro rimorchi, in alcuni casi raddoppiandole e portandole fino a 44 
tonnellate, come un complesso veicolare che opera nell’autotrasporto. In 
questo caso, si accentua un problema di sicurezza. Per i trattori agricoli, 
infatti, andrebbe rispettato l’articolo 111 del vigente Codice della strada (e 
successive norme di attuazione) che stabiliva fin dal primo luglio 2016 la re-
visione delle macchine agricole più obsolete al fine di accertarne lo stato di 
efficienza e di sicurezza. Una condizione da troppo tempo disattesa. Secon-
do CNA Fita, quindi, introdurre queste modifiche estensive, senza garantire 
un’attuazione effettiva della normativa sulla revisione dei veicoli, significa 
aumentare l’insicurezza e i già tanti infortuni legati all’uso dei mezzi agri-
coli.

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Giudizio negativo di CNA Fita 
sulle modifiche previste 
per i mezzi pesanti

Autotrasportatori abusivi
Di questi veicoli, inoltre, spesso si fa un uso distorto, originando in molti 
casi un esercizio abusivo dell’attività di trasporto merci conto terzi, che 
va a creare una situazione di concorrenza sleale. A questo riguardo, sono 
tante le segnalazioni inviate al ministero dell’Interno e alle Prefetture, che 
però finora non hanno sortito effetti. Anzi, in risposta, come si è spiegato 
in precedenza, è arrivato l’ampliamento delle potenz ialità di utilizzo delle 
macchine agricole. Una scelta che si manifesta ulteriormente con l’intro-
duzione della possibilità, per chiunque, anche se non riconducibile all’at-
tività agricola o all’esercizio del commercio, di immatricolare liberamente 
trattori e rimorchi agricoli non superiori alle sei tonnellate. Per CNA Fita, 
una liberalizzazione di tale portata, senza l’obbligo di aprire una partita 
Iva e l’obbligo di possesso di patenti superiori in relazione alla massa dei 
veicoli agricoli utilizzati potrebbe involontariamente trasformarsi in un 
favore a chi vuole operare abusivamente nel totale anonimato.
Con la Legge di bilancio 2019, sono state accolte le richieste della CNA 
di estendere le concessioni delle revisioni alle officine private autorizzate 
anche per i mezzi pesanti con peso complessivo superiore a 3,5 tonnel-
late. Tuttavia, tale norma ha incluso solo i veicoli a motore, lasciando 
fuori i rimorchi-semirimorchi. La proposta di modifica al relativo articolo 
80, comma 8 del Codice della strada, su nostra proposta deve integrare 
quanto già previsto da tale comma (ovvero i veicoli a motore) con l’ag-
giunta semplicemente di “e loro rimorchi”.
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Ottolenghi, i dieci anni di PIA a Valona
Il Gruppo PIR (la Petrolifera Italo Rumena) ha celebrato i 10 anni di attività del 
Terminal PIA  (la Petrolifera Italo Albanese), di Valona. L’evento si è tenuto presso 
l’area residenziale del Terminal, alla presenza di autorità locali, clienti e numerosi 
ospiti. “Siamo molto contenti di questo traguardo e orgogliosi dell’attività svolta 
fino a oggi dal nostro terminal PIA, che è tutt’ora uno degli investimenti più impor-
tanti tra quelli realizzati da imprese italiane in Albania. Siamo la base logistica più 
moderna del Paese, abbiamo l’infrastruttura portuale più sicura e siamo i soli ad 
avere anche il collegamento ferroviario. In questi anni abbiamo servito operatori in-
ternazionali e compagnie locali di primario livello, movimentando più di 9 milioni 
di tonnellate di prodotti che hanno garantito all’erario albanese
un gettito di circa 700 milioni di Euro tra tasse e imposte. Abbiamo aree libere 
che ci permetteranno di sviluppare le infrastrutture esistenti, realizzando nuova 
capacità di stoccaggio, nuove attività di logistica e ampliando il nostro porto” ha 
dichiarato Stefano Borghesi, Amministratore di PIA e Responsabile delle attività 
estere di PIR. 
L’inaugurazione della struttura logistica risale al 3 giugno 2009, dopo il lavoro di 
recupero delle aree inquinate da una fabbrica di soda che sorgeva nel terreno. Alla 
bonifica dei luoghi è seguito il disegno dell’intervento residenziale e paesaggistico
con manufatti architettonici sulla linea dell’orizzonte che sembrano conchiglie ab-
bandonate sull’arena, con il faro e i mini alloggi destinati agli ospiti e ai dipendenti
che seguono le forme spiraliformi cogliendo le tematiche legate al territorio.
Un investimento che all’inizio non si è rivelato affatto facile: “In questi anni ab-
biamo però avuto anche molte soddisfazioni, collaborando con la Dogana e intro-
ducendo molte pratiche nuove nel Paese: abbiamo fatto la prima importazione di 
merce allo stato estero, le prime esportazioni di gasolio in Kosovo, collaborato nel 

definire le prassi di gestione di misure e inventari, introdotto nuove tecnologie
e modalità operative per i clienti – spiega Guido Ottolenghi, Direttore Generale e 
Amministratore Delegato della Petrolifera Italo Rumena (PIR) –. Abbiamo svilup-
pato collaborazioni coi Vigili del Fuoco, l’Agenzia per l’Ambiente, La Capitaneria di 
Porto, la società civile. Il porto si è dimostrato sicuro e ben progettato ed ha ricevu-
to in sicurezza 1.000 navi.
La ferrovia, che è stato un investimento oneroso a suo tempo, finalmente opera 
bene, con anche 3/4 treni al giorno che tolgono camion dalle strade e consentono 
migliori volumi ai clienti. Questo terminal, che è uno dei migliori del Mediterraneo,
è interamente gestito da dirigenti, impiegati e operai specializzati albanesi, che 
hanno portato le loro conoscenze e adottato la cultura della sicurezza e della ge-
stione del rischio del nostro gruppo”. Il Gruppo PIR, che nel 2020 festeggerà i 100 
anni dalla fondazione, opera in Italia con i suoi terminal nei porti di Ravenna e 
Genova; all’estero, oltre che in Albania, è presente in Tunisia.
Presenti alla celebrazione (nella foto, da sinistra): Ilia Germani, direttore Idrocarbu-
ri al ministero Energia albanese; Ilir Bejtja, vice ministro albanese all’Energia; Lua-
na Micheli, console generale italiano di Valona; Stefano Borghesi, amministratore 
delegato della Pia e responsabile delle attività estere di Pir; Serafino Stajano, a capo 
dell’ufficio commerciale dell’Ambasciata italiana a Tirana; Guido Ottolenghi, diret-
tore generale e amministratore delegato della Petrolifera Italo Rumena (Pir); Sergio 
Fontana, presidente della Confindustria albanese; Gerta Bilali, direttore generale di 
Confindustria Albania; Anastas Goga, direttore del Pia Terminal; Flamur Mamaj, 
prefetto di Valona; Stavri Dima, funzionario al ministero dell’Energia albanese.
All'evento è invervenuto anche il direttore generale dell'Acmar, Ruggero Rosetti: 
l'impresa realizzò il terminal dieci anni fa.

Incontro nella Sala Multimediale di BPER Banca

Via della Seta, Ravenna 
alleata di Trieste
Ravenna è un territorio ferti-
le per attrarre nuovi investi-
menti? Sì, la risposta è venu-
ta dal convegno “Investire a 
Ravenna: la Via della Seta” 
organizzato da Federmana-
ger Bologna-Ravenna e BPER 
Banca nella sala multimediale 
dell’Istituto bancario affollata 
di imprenditori. Lo è per vari 
motivi: il raddoppio del cana-
le di Suez che ha avviato una 
nuova stagione della logistica, 
le mire dell’espansionismo 
commerciale dei Paesi che 
fanno parte del Far East, il 
ruolo dei porti dell’alto Adria-
tico, il progetto Hub portuale, 
un’attenzione delle istituzioni 
verso i nuovi investimenti che 
ha portato a un rilancio della 
chimica (tra gli esempi Versa-
lis, Yara e non solo), alla rea-
lizzazione del primo deposito 
di GNL del Gruppo PIR e di 
Edison, al piano di sviluppo 
del Gruppo Marcegaglia. E, 
infine, BPER che si propone 
per supportare investimenti 
importanti.
“I porti dell’alto Adriatico sa-
ranno la destinazione naturale 

dei semilavorati provenien-
ti dal Far East che vengono 
completati nelle aree produt-
tive d’Europa. Tra le cause, la 
necessità di ridurre i costi, e 
quindi i tempi di viaggio, e la 
nuova normativa sulle emis-
sioni inquinanti in vigore dal 
2020. Venezia e Trieste non 
hanno aree disponibili, Koper 
sì ma è penalizzata dai colle-
gamenti ferroviari di cui è in-
vece dotata Trieste. Pireo non 
è un mercato di destinazione 
finale, ma di transhipment, 
quindi con una rottura di cari-
co e costi che aumentano. Ra-
venna con i lavori del progetto 
Hub potrà diventare comple-
mentare a Trieste grazie alla 
disponibilità di aree collegate 
con strade e ferrovie e alla sta-
zione merci dedicata”. Questo 
il quadro disegnato da Danie-
le Rossi, presidente dell’AdSP 
ravennate, nell’aprire il con-
vegno dopo i saluti di Andrea 
Molza, presidente Federmana-
ger Bologna-Ravenna. 
“La nuova Via della Seta - ha 
aggiunto Rossi - è un investi-
mento di 800/1000 miliardi 

di dollari, richiederà un tre-
no Milano-Bologna che par-
ta ogni 20 minuti perché gli 
approdi delle navi saranno 
regolari, con tempi fissi di im-
barco e sbarco. Ravenna è una 
grande opportunità di investi-
mento per i prossimi anni e 
una grande opportunità per le 
imprese”. 
“Abbiamo liquidità e interesse 
a investire, speriamo di trova-
re imprese che abbiano altret-
tanta voglia di investire”, con 
queste parole il direttore ge-
nerale di BPER, Fabrizio Togni, 
ha sottolineato che a Ravenna 
ci sono tutte le condizioni eso-
gene favorevoli: un importan-
te retroterra manifatturiero, 
un livello di scolarizzazione 
elevato, professionalità, cultu-
ra, sanità. E BPER ha la massa 
critica per supportare investi-
menti importanti”.
Non sono mancati i riferimen-
ti al mondo dell’energia e in 
particolare all’offshore e all’e-
mendamento che ha bloccato 
l’estrazione di gas in Adriati-
co con il sindaco Michele de 
Pascale che l’ha definito “una 

Nella foto, da sinistra, Daniele Rossi, Michele de Pascale, Stefano Schiavo, 
Fabrizio Togni, Andrea Molza

doccia ghiacciata, in una città 
già colpita dalla crisi delle co-
struzioni”, stigmatizzando la 
scelta del Governo di fermare 
un settore industriale e il man-
cato confronto per un piano 
energetico nazionale.
In collegamento dal Pireo, il 
professor Davide Tabarelli, pre-
sidente di Nomisma Energia, 
ha ribadito con forza la neces-
sità di avere più gas. “A Raven-
na – ha detto – ci sono sapien-
za, competenza, tecnologia, 
logistica, c’è tutto. E’ uno dei 
distretti estrattivi mondiali, ma 
sconta quanto sia sempre più 
difficile fare industria. Di ener-
gia e di gas nei prossimi anni 
ce ne vorranno sempre di più, 
in particolare nei trasporti e 
nella produzione di elettricità. 
Il Mediterraneo è ricco di gas, 
in alto Adriatico ce ne sono 
50 miliardi di metri cubi. Ma 

nel Mediterraneo, a differenza 
dell’Italia, si estrae, dobbiamo 
quindi vincere la percezione 
negativa sugli idrocarburi”.
Sulla presenza cinese a Raven-
na è intervenuto Stefano Schia-
vo, amministratore delegato di 
CMIT Europe, il primo centro 
di ricerca e ingegneria navale 
fuori dalla Cina.
“Il bilancio della nostra attività, 
avviata esattamente un anno 
fa, è positivo. Siamo partiti con 
una trentina di dipendenti, ora 
siamo 76 ed entro l’anno rag-
giungeremo le 100 unità. Per 
l’83% si tratta di laureati, l’età 
media è di 38 anni. Abbiamo 
rimesso a nuovo il palazzo di 
Raul Gardini, posato per ogni 
piano 3800 metri di cavi, dato 
speranza a una serie di forni-
tori. Siamo un modello a cui 
guardare, un centro di eccel-
lenza”.
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EVENTI

via Darsena, 15/17 - 48122 Ravenna - info@viamar.eu

• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per Israele, Cipro, Egitto

Sapir, storico partner del Ravenna Festival, ha avuto l’onore di ospitarne ieri un 
concerto all’interno del Centro Direzionale Portuale di via Zani, a poca distan-
za dalle banchine della Darsena San Vitale.
Lo spazio cortilizio abitualmente frequentato dai lavoratori nella pausa pranzo 
si è fatto per un giorno arena per l’esibizione del Quintetto di ottoni dell’Or-
chestra Giovanile Luigi Cherubini, che ha presentato un programma di forte 
suggestione tra David Short e Duke Ellington, Debussy, Morricone, Lennon 
e McCartney. Il folto pubblico, parte del quale giunto dalla Darsena di Città 
con la motobarca Stella Polare messa a disposizione da Sapir, ha mostrato di 
apprezzare, oltre all'eccelsa qualità degli interpreti ,  l’intuizione del Festival di 
aprire scenari sempre nuovi e insoliti per la musica e lo spettacolo. Stavolta lo 
scenario è stato offerto da Sapir  , che ha confermato una volta di più  il proprio 
impegno concreto nell'avvicinare la città al porto, nello spirito di diffondere 
l’idea degli spazi portuali come luoghi, certo di lavoro, ma aperti e accoglienti.

Il Propeller Club ha assegnato a Gianfranco Fiore la prima edizione del premio 
‘Master of shipping’. La consegna del riconoscimento è avvenuta nel corso della 
cena d’estate del Club, ospitata anche quest’anno a Cesenatico nella splendida 
cornice del Grand Hotel Da Vinci della famiglia Batani. Per la breve cerimonia il 
presidente del Propeller, Simone Bassi, ha voluto accanto a sé il comandante della 
Direzione marittima Pietro Ruberto, i presidenti dell’AdSP, Daniele Rossi, e degli 
Agenti marittimi, Franco Poggiali, e M.Cristina Venturelli, segretario generale della 
Camera di commercio. Con loro, un altro storico rappresentante della portuali-
tà, Norberto Bezzi. Bassi ha letto la motivazione del premio: “Gianfranco Fiore, 
fondatore del The International Propeller Club Port of Ravenna, nonché di ROCA 
– Ravenna Offshore Contractors Association e di OMC - Offshore Mediterranean 
Conference & Exhibition, già Presidente di ASAMAR - Associazione Agenti Media-
tori Marittimi Ravenna. Innovatore e pioniere del porto di Ravenna, maestro delle 
spedizioni internazionali e dei servizi alla nave”.
Tutti gli intervenuti hanno sottolineato la capacità di Fiore di trasmettere cono-
scenza e professionalità ai suoi interlocutori. Testimone ne è stato Stefano Silve-
stroni, oggi presidente della Rosetti Marino, che proprio da Fiore - come lui stesso 
ha affermato – ha appreso molto di ciò che lo ha poi supportato nell’attività pro-
fessionale. Oggi sul ‘podio’ nei ruoli di ‘saggi’, oltre a Fiore, si trovano Francesco  
Cottignola e Norberto Bezzi. Gianfranco Fiore è il fondatore della casa di spedizio-
ne e Agenzia marittima ‘Fiore’, attualmente condotta dai figli Manlio e Maurizio.

Propeller, 
cena d'estate 
con premio a 
Gianfranco Fiore

RavennaFestival al Porto San Vitale

SHIPPING AND FORWARDING AGENTS
CASADEI & GHINASSI srl

La Casadei & Ghinassi srl, agenzia marittima e casa di spe-
dizioni di Ravenna, è in attività dal 1978. Il core-business è 
curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e 
documentali per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicura-
zioni, magazzinaggi, noleggio navi da e per tutti i porti italiani 
per ogni tipo di commodity, in particolare merci in containers 
fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna - Italy
Tel. +39 0544 688043

Fax: +39 0544 450903 - Fax: +39 0544 688041 
forwarding@casadeighinassi.com 

agency@casadeighinassi.com
www.casadeighinassi.com

La Casadei & Ghinassi srl, 
agenzia marittima e casa di spedizioni di Ravenna è in attività dal 1978.

Il core-business è curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e documentali 
per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicurazioni, magazzinaggi, noleggio navi 

da e per tutti i porti italiani per ogni tipo di commodity, in particolare merci 
in containers fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Come agenzia marittima sono offerti servizi ad oltre 300 navi/anno di qualsiasi stazza
e tipologia di carico. Si garantiscono le stesse mansioni in altri porti italiani

grazie alla rete   di corrispondenti e sub-agenti.

Via Magazzini Anteriori, 63 - RAVENNA 
Tel. 0544 688043  Fax 0544 450903 - Agency Dept 

Fax 0544 688041
forwarding@casadeighinassi.com   agency@casadeighinassi.com

www.casadeighinassi.com


